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Associazione Italiana di Valutazione - Verbale Assemblea dei Soci 

2 aprile 2019 

 

Il giorno 2 aprile 2019 alle ore 9:30 si apre l’Assemblea dei Soci dell’Associazione Italiana 
di Valutazione (AIV) convocata presso l’Università IUAV di Venezia. 

In apertura la Presidente dell’AIV Erica Melloni propone ai soci come Presidente 
dell’Assemblea il prof. Mauro Palumbo, che viene eletto all’unanimità, e propone come 
Segretario dell’Assemblea la dott.ssa Michela Freddano. Viene eletta anche la 
Commissione Verifica e Poteri, composta da Claudio Torrigiani, Giacomo Tirelli, Bruno Turra 
e il Segretario dell’Assemblea, ai sensi dell’art. 4 del vigente Regolamento. 

Il Presidente dell’Assemblea ringrazia per la fiducia la Presidente dell’AIV e i soci ed esprime 
compiacimento per la rinnovata vitalità dell’associazione e la qualità del Congresso, poi 
passa la parola alla Presidente dell’AIV per le comunicazioni previste al 1 punto dell’OdG. 

La Presidente dell’AIV invita i soci a prendere visione, qualora non l’avessero fatto, della 
relazione e relativi allegati inviata via e-mail il 27 marzo 2019, in previsione dell’Assemblea 
dei soci. Informa che i soci AIV regolarmente iscritti sono attualmente 194, quindi un numero 
in crescita rispetto agli anni precedenti, e che tale aumento è stimolato dalle attività proposte 
da AIV. Esempi sono le iniziative formative sulla valutazione delle performance e la 
realizzazione di Webinar in collaborazione con Social Value, nei quali ha preso parte anche 
il socio Gabriele Tomei, e che hanno riscontrato un’ampia partecipazione. Sottolinea l’avvio 
di un nuovo gruppo tematico che è quello relativo alle Politiche Sociali. Illustra poi il Bilancio 
Sociale 2018, come da allegato 5 della Relazione della Presidente. 

Il Presidente dell’Assemblea apre la discussione sulla comunicazione della Presidente. 
Nessuno interviene. Dunque passa al punto 2 dell’OdG, Relazione del Tesoriere, e da la 
parola a Vincenzo Fucilli, tesoriere in carica. 

Vincenzo Fucilli illustra il bilancio consuntivo, come da allegato 1 e da allegato 2 della 
Relazione della Presidente, sottolinea in modo positivo il fatturato di 51.971,39 euro, un utile 
di 9.248,56 euro e un patrimonio netto passato da 8.686,65 euro del 2017 a 13.861,88 euro 
al 31 dicembre 2018. Evidenzia poi la necessità di recuperare l’annualità di ritardo della RIV. 

Il Presidente dell’Assemblea apre la discussione sulla relazione del Tesoriere. 

La Presidente dell’AIV dichiara il dovuto adeguamento normativo nei confronti della 
fatturazione elettronica e condivide l’impegno crescente sia nella gestione fiscale delle 
future iniziative formative, sia nella gestione associativa dovuta all’aumento significativo dei 
soci. 

Il Presidente dell’Assemblea pone in votazione il bilancio consuntivo che viene approvato 
all'unanimità, poi ringrazia il Tesoriere e tutto il Direttivo per l’operato svolto. Passa al punto 
3 dell’OdG, Regolamento della Scuola Nazionale AIV per gli OIV e le strutture tecniche di 
supporto. Passa quindi la parola a Vincenzo Lorenzini, coordinatore della Scuola in oggetto. 

Vincenzo Lorenzini esprime la sua soddisfazione per l’attività svolta sulla valutazione delle 
performance, e ringrazia i soci che hanno contribuito alla realizzazione di questa scuola 
nazionale AIV per gli OIV, avviata nel 2014 a Montevarchi e accreditata nel 2018 dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, alla stessa stregua di altre organizzazioni (università, 
enti di ricerca, associazioni). Per questo motivo invita l’associazione, a prescindere da chi 
la diriga, a proseguire questa attività, a presidiare coloro che si affidano ad AIV nello sviluppo 
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delle competenze in materia di valutazione delle performance, in un’ottica più ampia di 
crescita del sistema di valutazione della performance nel nostro Paese, come promosso a 
anche livello ministeriale. Sottolinea il fatto che ciascun individuo non possa essere 
componente di più di 2 OIV. Illustra il Regolamento della Scuola (allegato 8 della Relazione 
della Presidente dell’AIV). Comunica che l'organizzazione della scuola è semplice, che il 
Direttivo è il soggetto che ha la responsabilità maggiore, riconoscendo il ruolo di 
responsabilità nei confronti della Scuola all’interno del Direttivo di Vincenzo Lorenzini, Erica 
Melloni, e Adriano Scaletta. Per contro il Consiglio Scientifico è ancora da completare.  
Manifesta l’ambizione di svolgere 7-8 corsi formativi all’anno e segnala che il Congresso 
AIV riconosce 5 crediti formativi, ovvero un numero inferiore rispetto ai crediti erogati per il 
corso di Montevarchi, pari a 18, ma comunque significativo. 

Il Presidente dell’Assemblea propone all’Assemblea dei Soci di rettificare tale Regolamento 
in quanto lo stesso è uno strumento che si voleva fare ormai da tempo, per definire chi può 
proporre la formazione e in che modo. 

La Presidente AIV auspica continuità nel passaggio tra un direttivo e l’altro. 

Il Presidente dell’Assemblea, d’accordo con il Direttivo, mette in ratifica tale Regolamento, 
il quale viene ratificato all’unanimità dai soci. Il Presidente dell’Assemblea invita poi Michela 
Freddano a relazionare sul tema della formazione. 

Michela Freddano illustra il Regolamento per l’erogazione o il patrocinio delle attività 
formative da parte di AIV (Allegato 7 della Relazione del Presidente), in risposta al punto 
4.1 del Programma di mandato, e l’organizzazione della prima scuola estiva AIV sulla 
valutazione  in risposta al punto 4.2 del Programma di mandato, promossa da AIV e 
Laboratorio di Valutazione Democratica in collaborazione con il CorisLab, Laboratorio di 
Comunicazione e Ricerca sociale – Sapienza Università di Roma, che si svolgerà a Roma 
dal 12 al 14 settembre 2014, le cui iscrizioni apriranno dalla metà di maggio 2019. 

Il Presidente dell’Assemblea ringrazia. 

La Commissione Verifica e Poteri comunica la presenza di 55 soci in regola con la quota 
associativa e 4 deleghe, per un totale di 59 voti. 

Il Presidente dell’Assemblea chiama a relazionare sul tema del profilo professionale del 
valutatore i soci del Gruppo di lavoro sulla professione del valutatore. 

Pina De Angelis, referente per il Direttivo e coordinatrice del suddetto gruppo, richiamando 
gli allegati 6A, 6B e 6C della Relazione della Presidente dell’AIV, ricorda i due filoni che 
hanno riguardato il Gruppo di lavoro sulla professione: 1) il riconoscimento del profilo 
professionale, in linea con il mandato, e 2) l’analisi del mercato rispetto all'esperto di 
valutazione. De Angelis ribadisce la necessità di riflettere a partire da lavori già svolti, come 
il Libro Bianco sulla valutazione, il lavoro del CESP, ponendosi in un’ottica comparativa 
anche rispetto al lavoro svolto da altre associazioni (europee, canadesi). Informa poi che al 
Gruppo professione hanno aderito 16 soci che hanno lavorato alla descrizione del profilo 
del valutatore facendo tesoro del percorso precedente. Comunica che il Gruppo sulla 
professione ha convenuto sul fatto che il profilo delineato dall’Istat sia molto lontano da ciò 
che il valutatore pratica. Per lo svolgimento di questo lavoro il Gruppo sulla professione si è 
relazionato anche con i past-president. I feedback ricevuti sono tutti positivi perché nessuno 
si è opposto a questo lavoro, tuttavia problematici perché non è presente un vero e proprio 
profilo del valutatore all’interno dell’Istat. Da una parte c’è l’opzione di riconoscersi in un 
profilo professionale già esistente, dall’altra parte quella di creare una nuova unità 
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professionale. La prima possibilità è più percorribile. De Angelis propone di incontrare Inapp 
per proporre la costituzione di una nuova unità professionale. 

Il Presidente dell’Assemblea esprime il suo riconoscimento per il lavoro svolto dal Gruppo 
sulla Professione. 

Vincenzo Fucilli sostiene che è importante che i soci AIV contribuiscano alla costruzione del 
profilo. 

Fabrizio Tenna sottolinea come delicata la questione del mercato del lavoro per il valutatore 
e la competizione sul costo della valutazione, soprattutto in ambito pubblico, specialmente 
quando è al ribasso; inoltre solleva il problema della quantificazione dei costi della 
valutazione per gli appalti in futuro, aspetto ritenuto strettamente collegato con la questione 
di come si fa la valutazione dei programmi e dei progetti, con il comprendere l'intensità di 
lavoro del team di valutazione, delle fasi e dell’onere di rilevare il dato a seconda delle 
richieste provenienti dal committente. 

Il Presidente dell’Assemblea ringrazia e propone come mozione assembleare di procedere 
con il successivo punto dell’OdG relativo alla modifica dello Statuto associativo: 
adeguamenti ex d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i., Codice del Terzo Settore. Propone di 
votare in blocco e quindi di votare in prima istanza la procedura di votazione in blocco. 

Tutti i soci presenti approvano la proposta di votare in blocco. 

Il Presidente dell’Assemblea passa la parola alla Presidente dell’AIV. 

La Presidente dell’AIV comunica che sullo statuto ci sono modifiche molto puntuali richieste 
per adeguarsi alle normative, come illustrato nell’allegato 3 della Relazione della Presidente; 
esprime l’esigenza di approvare lo Statuto con le nuove modifiche, conseguenti alla 
necessità di recepire le modifiche del decreto 117/2017 ‘Codice del Terzo Settore’. Le 
integrazioni e modifiche sono evidenziate nello Statuto in colore giallo. La Presidente illustra 
all’Art. 1 inserimento della denominazione ETS (Ente del Terzo Settore) e del riferimento al 
decreto 117/2017.  

La Presidente dell’AIV prosegue con l’Art. 2 in cui si propone l’inserimento del riferimento al 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; con l’Art. 5 per il quale si 
prevede una modifica più corposa che riguarda i diritti e gli obblighi degli associati; con l’Art. 
6 Inserimento del mero riferimento a due ulteriori organi: organo di controllo e revisore dei 
Conti. In entrambi i casi gli organi devono essere istituiti a superamento di determinati volumi 
associativi e più precisamente: Organo di controllo (nel caso di Attivo patrimoniale € 
110.000; Entrate superiori ad € 220.000; Dipendenti medi superiori a 12); Revisore dei conti 
(Attivo patrimoniale € 2.000.000, Entrate € 2.000.000, Dipendenti superiori a 10). Illustra poi 
le modifiche all’Art. 7: nuovi inserimenti riferiti a Convocazione dell’Assemblea entro il 30 
aprile; anzianità del socio per acquisire diritto di voto in assemblea (con anzianità ‘minima’ 
di 30 giorni); modalità di delega (identico a quanto già previsto dal Regolamento AIV, ma 
riportato nello Statuto anche ai fini della pubblicazione nel registro degli Enti del Terzo 
Settore); previsione della doppia convocazione per l’assemblea dei soci, del divieto per i 
membri del consiglio direttivo di votare il bilancio e decisioni che riguardino la loro 
responsabilità. Le regole deliberative sono a maggioranza dei voti dei presenti; la 
maggioranza deve essere del 75% per le modifiche statutarie. Comunica l’inserimento 
all’art. 11 (organo di controllo ove previsto) e all’art. 12 Revisore legale dei conti, la 
rinumerazione degli articoli seguenti; all’art. 15 in caso di scioglimento dell’Associazione, si 
modifica la previsione di devolvere il patrimonio a associazioni con ‘fini di pubblica utilità’ 
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con ‘altri Enti del Terzo settore previo parere positivo dell’Ufficio Regionale del Registro 
Unico...). 

In ordine alla nuova disposizione secondo la qual per poter votare in Assemblea è 
necessario essere in regola con le quote associative da almeno un mese, Fabrizio Tenna 
evidenzia il fatto che in realtà ci sono soci che non rinnovano immediatamente dopo la 
scadenza dell’iscrizione, e Vincenzo Fucilli ricorda che diversi soci sono soliti rinnovare 
l’iscrizione in occasione del Congresso e che questa introduzione potrebbe essere utile per 
abbandonare questa consuetudine. 

La Presidente dell’AIV riconosce che questo per i soci si pone come il vincolo più pesante 
e propone di prevedere un remind che ricordi che se si vuole partecipare con diritto di voto 
all’assemblea è necessario essere in regola da almeno 30 giorni con la quota associativa. 

Il Presidente dell’Assemblea apre alla votazione e chiede chi è favorevole, chi è contrario e 
chi si astiene. Le modifiche allo statuto vengono approvate dai soci all’unanimità. 

La Presidente dell’AIV comunica che verranno apportati gli adattamenti necessari anche al 
Regolamento associativo, come illustrato nell’allegato 4 della Relazione della Presidente, in 
particolare, che si deve modificare soltanto l’art. 2 perché si dice che viene indetto con le 
modalità previste dall'art. 7 e che le deleghe sono strettamente legate al fatto di essere 
associati in regola da almeno 30 giorni. 

Il Presidente dell’Assemblea apre la votazione e chiede chi è favorevole, chi è contrario e 
chi si astiene. Le modifiche al Regolamento vengono approvate all’unanimità. Poi procede 
con l’approvazione del bilancio preventivo per il 2019 e passa la parola a Vincenzo Fucilli. 

Vincenzo Fucilli, richiamando la relazione del tesoriere (allegato 2 della Relazione della 
Presidente), sottolinea il fatto che nel bilancio preventivo del 2019 sono stati inseriti i costi 
di registrazione dello Statuto, mentre le entrate sono stime fatte sulla base dell'andamento 
2018. Come bilancio preventivo, comunica di prevedere un potenziale utile come da bilancio 
consuntivo del 2018. 

Il Presidente dell’Assemblea apre alla votazione e chiede chi è favorevole, chi è contrario e 
chi si astiene. Tutti sono favorevoli all’unanimità. Il Presidente dell’Assemblea passa poi 
all’ultimo punto dell’OdG, relativo alle varie ed eventuali. 

Giacomo Tirelli (Ufficio valutazione UNESCO, Parigi) chiede quali attività di AIV sono 
dedicate ai giovani valutatori, in quanto sul sito ha visto il prezzo di vantaggio per chi ha 
un’età inferiore ai 30 anni ma non ha trovato indicazioni di dettaglio sui giovani valutatori. 
Poi chiede all’Associazione in che modo pensa di attuare una politica per promuovere o per 
aiutare i giovani valutatori/valutatori emergenti, come fa ad es. l’European Evaluation 
Society. 

Il Presidente dell’Assemblea accoglie la richiesta e sollecita di prevedere iniziative 
specifiche per i soci giovani oltre alle quote ridotte. 

La Presidente dell’AIV sostiene che l’auspicio sia quello di avere più giovani presenti nel 
dibattito mediante incentivi e favorendo la partecipazione al congresso dei giovani degli enti 
che ci ospitano. Afferma inoltre che come Associazione non sono state realizzate iniziative 
specifiche sul pubblico giovanile, anche se la prima scuola estiva sulla valutazione è un 
esempio di iniziativa rivolta anche ai giovani, i quali nel corso del tempo sono aumentati, 
come mostra il Bilancio Sociale. Invita poi Giacomo Tirelli a fare proposte e come 
associazione si impegna a fare una comunicazione più social. 
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Accorinti chiede come mai nel bilancio la RIV è solo una spesa, in quanto è inserita soltanto 
tra le uscite. 

Vincenzo Fucilli afferma che la voce di entrata della RIV è talmente ridotta e distribuita che 
redistribuirla non è possibile.  

Daniela Oliva afferma che i soci che vogliono la RIV cartacea di fatto versano nella quota 
associativa del rinnovo 20 euro in più rispetto a chi la vuole soltanto in formato digitale.  

Mauro Palumbo propone di evidenziare nel bilancio che gli amici dell'AIV che ricevono la 
rivista cartacea di fatto versano una quota maggiorata a copertura parziale delle spese. Allo 
stesso modo si chiede se l’editore Franco Angeli ha già scorporato le entrate derivanti da 
eventuali abbonamenti dal costo della RIV. Come responsabile editoriale ricorda inoltre che 
il 2% del prezzo di copertina a titolo di diritto di autore viene sempre incamerato dall'AIV, 
aggiungendo che per alcuni volumi l’intera quota del diritto di autore, pari al 10% del prezzo 
di copertina, viene devoluta all’AIV. Ritiene importante fare queste precisazioni perché 
altrimenti la partita editoriale sembra in pura perdita per l’AIV.  

Fabrizio Tenna chiede a quale annualità è la RIV e si propone per una call per contributi. 

Francesco Mazzeo comunica che il numero 68/2017, dedicato alla ricerca valutativa, è già 
stato pubblicato, il n. 69/2017 della RIV è invece in distribuzione.  Giustifica il ritardo sul 
numero del 2017 per via del rallentamento dovuto alla revisione di due articoli.; ci sarà poi 
un’annata 2018 entro il 2019. Inoltre verrà aperta una call per selezionare alcuni articoli dalle 
relazioni del Congresso. Nel complesso c’è una buona domanda di pubblicazione. Sono 
previsti una decina di articoli per i numeri 70 e 71 che sono già più o meno definiti. 

Il Presidente dell’Assemblea invita la Presidenza dell’AIV a prevedere nell'ordine del giorno 
delle prossime Assemblee dei soci un punto sulla RIV e un punto sulla collana editoriale per 
riferire. In qualità di Presidente del Comitato Editoriale, Mauro Palumbo illustra lo stato 
dell’arte della collana editoriale dicendo che sono usciti 4 volumi nel 2018 e che alcuni di 
questi sono stati proposti soci giovani e altri due volumi sono in elaborazione; forse qualche 
contributo nella sub-collana strumenti potrebbe essere proposto, perché questa costituisce 
una carenza che non si riesce a colmare e che invece consentirebbe di essere presenti 
presso un pubblico che non è di valutatori ma di utenti della valutazione, anche in relazione 
a iniziative formative specifiche. Suggerisce quindi dei saggi brevi e orientati (es. come 
valutare i piani di zona per dare orientamenti valutativi). 

Andrea Naldini afferma che per i giovani sono utili i momenti formativi, oppure di prevedere 
dei momenti specifici al congresso con scopi orientativi. 

La Presidente dell’AIV invita i giovani a organizzarsi se ritengono in un gruppo di interesse. 

Il Presidente dell’Assemblea conferma che hanno votato 55 soci presenti e 4 per delega, 
considera terminato il lavoro della Commissione Verifica e Poteri e la chiude e alle 11:19 
dichiara conclusa l’Assemblea. 

 

Si allegano al presente verbale: 

- La Relazione della Presidente e relativi allegati: 
o Allegato 1 Bilancio AIV 2018 
o Allegato 2 Relazione Tesoriere  
o Allegato 3 Proposte di revisione allo Statuto AIV 
o Allegato 4 Proposte di revisione al Regolamento AIV 
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o Allegato 5 Bilancio Sociale AIV 2018 
o Allegato 6A Il profilo professionale di Esperto di valutazione di politiche, 

programmi, progetti e istituzioni  
o Allegato 6B Esperto di valutazione di politiche, programmi, progetti e istituzioni  
o Allegato 6C Esperto di valutazione di politiche, programmi, progetti e istituzioni  
o Allegato 7 Regolamento per le attività formative di AIV 
o Allegato 8 Regolamento della Scuola Nazionale AIV per la valutazione della 

performance nella P.A.  
- Il Bilancio 2018 
- La Relazione del Tesoriere 
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